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Si scatena la violenza fascista in Spagna mentre continua l'agonia del dittatore 

A Madrid aggrediti e bastonati a sangue 
leaders dell'opposizione democratica 

I « guerriglieri di Cristo re » penetrano nella casa dell'avvocato José Manuel Munoz, dove erano riuniti alcuni esponenti democratici 
e li picchiano con i calci di mitra e le pistole - Ricoverati in ospedale - Brutale repressione contro la stampa, il clero e gli studenti 

Nel tradizionale scenario della Piazza Rossa 

Gli USA lasciano 

l'Organizzazione 

del lavoro 
GINEVRA, 6. 

Gli Stati Uniti hanno an
nunciato ufficialmente la lo
ro Intenzione di lasciare la 
Organizzazione Internaziona
le del lavoro (OIL). 

La decisione degli Stati 
Uniti, che maturava ormai 
da molti anni, è dovuta in 
primo luogo alla decisione 
presa da questa organizzazio
ne di ammettere come osser
vatore al lavori della sua con
ferenza internazionale del la
voro, l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP). 

Dal nostro inviato 
MADRID. 6. 

Ancora la violenza: quella 
del sistema e quella che 11 
sistema tollera o genera. « I 
guerriglieri di Cristo Re», 
ad esemplo; questo pomerig
gio sono tornati all'opera e 
le conseguenze sono pesan
ti: otto persone sono finite 
all'ospedale e tra queste fi
gurano alcune delle perso
nalità più eminenti dell'op
posizione democratica. E' ac
caduto alle 13,45 In Calle 
Coello — una strada celebre 
n Madrid perchè vi fu ucciso 
l'ammiraglio Carrero Bianco 
— nello studio dell'avv. José 
Manuel Munoz Salvadorcs, 
un esponente della cosiddetta 
« destra civilizzata ». Un gior
nalista e un fotografo del 
quotidiano venezuelano « El 
naclonal » avevano chiesto di 
intervistare alcuni uomini po
litici e cosi, assieme al pa

drone di casa, erano conve
nuti Jaime Cortezo, che è 1! 
numero due della sinistra DC 
presieduta da Rulz Imenez. 
11 notalo Antonio Oarcia Tre-
vijano. della Junta democra
tica. Eurlque de La Pena del 
nuovo partito socialdemocra
tico. Il giornalista spagnolo 
José Flgueroa, direttore del
la rivista « Indice ». 

Mentre l'intervista era in 
corso un gruppo di « guerri
glieri di Cristo Re» armati 
di mitra e pistole sono pe
netrati nell'appartamento ed 
hanno Imposto al presenti 
di stendersi al suolo, quindi 
hanno cominciato a colpirli 
alla testa e al corpo col calcio 
delle armi: 11 giornalista ve
nezuelano ha avuto un brac
cio fratturato, tutti sono sta
ti costretti — dopo che gli 
aggressori si erano allonta
nati — a farsi ricoverare In 
ospedale per ferite al capo 
e un controllo al reni. 

La violenza, quindi, con
tinua ad essere la caratte
ristica di queste giornate, 
mentre Franco continua la 
sua lunga lotta contro la 
morte: questo tipo di vio
lenza e quella meno brutale 
ma ancor più logorante, eser
citata dalle strutture che in 
questo momento premono so
prattutto In tre direzioni: la 
stampa. Il clero, gli studenti. 

Si tratta di temi, si è detto, 
ormai ricorrenti: ieri altri 
tre sacerdoti, tutti di Sego
via, sono stati condannati ri
spettivamente a 300 mila. 
200 mila e 150 mila pesetas 
di • multa (pari a lire 3 mi
lioni e 900 mila, 2 milioni e 
600 mila e un milione e 950 
mila) per omelie pronunciate 
dal pulpito: la media, come 
si sarà visto da quanto ab
biamo riferito in passato, è 
ormai superiore alle tre con
danne al giorno. Nelle uni
versità scioperi e repressioni 

Conferenza stampa a Roma alla vigilia dello storico avvenimento 

Il MPLA rivendica il suo ruolo 
per Tindipendenza dell'Angola 
Solidarietà del PCI, del PSI e delle organizzazioni democratiche - Voci non confermate su un accordo a 

tre diffuse dall'Uganda - Altre voci parlano di scontri nei pressi di Luanda 

Il Movimento popolare per 
la liberazione dell'Angola 
(MPLA) è l'unico rappresen
tante legittimo del popolo 
angolano e, come tale, assu
merà le proprie responsabili
tà per tutto il territorio na
zionale allorché. l'U novem
bre, sarà proclamata l'indipen
denza dell'ex-colonla portoghe
se. Di fronte all'azione ever
siva del circoli neocoloniali
sti stranieri e del due grup
pi che se ne sono fatti stru
mento — 11 PNLA e l'UNITA 
— e di fronte all'Invasione 
lanciata dal governo razzista 
sudafricano, 11 MPLA si pone 
oggi come portabandiera di 
quella indipendenza senza 
condizioni che il governo di 
Lisbona si è Impegnato a ri
conoscere. 

In questo senso si è espres
so Ieri, mattina, a Roma Paulo 
Jorge, responsabile del dipar
timento per le relazioni con 
l'estero del MPLA, nel corso 
d'una conferenza-dibattito or
ganizzata dal Movimento li
berazione e sviluppo, presenti 
11 compagno Luzzatto per 11 
PCI, De Pascalls per 11 PSI. 
rappresentanti dellla DC, del 
PRI, del PDUP, deU'IPALMO, 
delle ACLI e della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Illustrando la situazione 
che si è creata in Angola nel
la fase finale della lotta per 
l'Indipendenza iniziata quat
tordici anni or sono, Paulo 
Jorge ha. ricordato le ripetu

te violazioni degli accordi di 
Alvor, ad opera del FNLA e 
deU'UNITA, violazioni attra
verso le quali si é delineato 
un vero e proprio tentativo 
Imperialistico di conquista 
dell'Angola. Al tentativo dei 
due gruppi di far saltare, at
traverso Il ricorso al terro
rismo, la piattaforma di coo
pcrazione tripartita prevista 
dagli accordi si è accompa
gnata un'Inammissibile Inge
renza dello Zaire negli affari 
interni angolani e l'Intervento 
di forze sudafricane e mer
cenarie. 

In questa situazione, 11 
MPLA e le sue forze armate 
non potevano restare Inerti. 
Essi hanno reagito infatti 
energicamente e validamente 
agli attacchi e hanno man
tenuto il controllo di nove 
delle sedici province ango
lane. 

Il governo di Lisbona, ha 
proseguito Jorge, è rimasto 
assurdamente Inerte. Il 10 no
vembre, la sovranità porto
ghese in Angola avrà fine e 
l'indomani 11 popolo angola
no e la sua avanguardia ri
voluzionarla assumeranno le 
loro responsabilità. Il MPLA 
si attende che 11 governo por
toghese tenga fede al suo 
impegno e trasmetta pura
mente e semplicemente 1 suol 
poteri al governo di transi
zione, nel quale 11 MPLA 
stesso ha mantenuto la sua 
presenza. 

Il rappresentante del MPLA 
ha d'altra parte sottolineato 
11 pericolo di una vletnamlzza-
zione dell'Angola, ad opera 
dei gruppi economici sudafri
cani, statunitensi, tedesco-oc
cidentali, francesi, olandesi e 
di altri paesi interessati allo 
sfruttamento delle grandi ric
chezze angolane. Il MPLA, 
forte dell'adesione delle mas
se popolari si batterà a ol
tranza contro questa minac
cia. Esso sollecita la solida
rietà attiva di tutte le forze 
democratiche in Europa e nel 
mondo. 

I compagni Luzzatto e De 
PascaMs, Intervenuti successi
vamente nel dibattito, hanno 
espresso fin da ora questa 
solidarietà, chiedendo che il 
governo Italiano si adoperi 
nella CEE e in altre sedi In
ternazionali in difesa del di
ritti del popolo angolano e 
del principi di giustizia in
ternazionale che sono alla ba
se degli statuti comunitari. 
Nello stesso senso si sono 
espressi rappresentanti di al
tre organizzazioni. 

Poche ore dopo la conferen
za-dibattito, le agenzie di 
stampa internazionali han
no diffuso dispacci nei 
quali si attribuisce alla 
radio ugandese un annuncio 
nel senso che un accordo per 
la formazione di un «gover
no di unità nazionale » sareb
be stato raggiunto tra dele
gazioni a medio livello del 

MPLA, del FNLA e deU'UNI
TA, nel quadro della media
zione svolta dall'Organizzazio
ne per l'unità africana. 

Un successivo dispaccio, 
invece, ha attribuito alla 
UNITA e al FNLA l'intenzio
ne di proclamare l'Indipen
denza delle zone di Angola 
da Ieri controllate, separata
mente dal resto del Paese. 
Altre informazioni, sempre 
di agenzia, parlano infine di 
scontri armati a Benguela 
e a Luanda, dove le truppe 
del FNLA continuerebbero la 
loro offensiva, e di ammas
samenti di truppe dello Zai
re al confine dell'enclave di 
Cablnda. 

Paulo Jorge, da noi raggiun
to e richiesto di un giudi
zio su queste informazioni, 
ci ha detto di non essere in 
grado di confermarle o di 
smentirle. Egli si è limitato 
a richiamare la posizione as
sunta dal MPLA nei recenti 
colloqui con 1 rappresentanti 
dell'OUA, posizione secondo 
la quale lo stesso MPLA sarà 
disposto a cooperare con 11 
FNLA e con l'UNITA se la 
OUA sarà in grado di ga
rantire l'eliminazione del le
gami tra queste organizzazio
ni e le potenze straniere. 

Il MPLA. egli ha precisato, 
resta In ogni modo contrarlo 
a una « internazionalizzazio
ne » del problema angolano. 

continue, gli arresti, anche 
se per la maggior parte non 
durano più di un paio di 
giorni (ma alcune decine di 
studenti sono già stati defe
riti ai tribunali dell'ordine 
pubblico), 31 susseguono: tut
ti 1 giornali, in termini più 
0 meno sfumati, parlano in 
particolare di quanto sta av
venendo nella facoltà di geo
logia, ferma da due giorni 
dopo che il preside e la quasi 
totalità del professori hanno 
solidarizzato con gli studen
ti abbandonando le aule no
nostante questo sia stato Im
mediatamente dichiarato ille
gale. 

In altre facoltà ed in altre 
università le motivazioni so
no diverse; per esempio a 
Saragozza, dove Ieri sono 
scoppiati gravi Incidenti. 
Nella facoltà di lettere e fi
losofia erano apparsi del ma
nifesti «sovversivi»; un 
gruppo di giovani, armati di 
coltelli, bastoni, mazze e ca
tene è entrato tentando di 
strapparli: gli studenti si 
sono opposti e ne-è nato un 
violento scontro durante 11 
quale due di essi sono stati, 
feriti a coltellate. Altri stu
denti sono accorsi da altre 
facoltà ed hanno respinto gli 
aggressori restando poi a 
presidiare gli Ingressi. A 
questo punto la polizia è ar
rivata e ha compiuto una 
retata tra gli aggrediti. 

E' come si vede, un'ebolli
zione ormai incontrollabile 
alla quale si accompagna 
quella della stampa; un'idea 
di quanto sta accadendo può 
darla 11 fatto che quasi tutti 
1 settimanali di oggi — di 
solito 1 settimanali spagnoli 
sono in edicola appunto il 
giovedì — sono stati seque
strati o censurati: « Por fa
vor» e «Destino» sono stati 
sequestrati per la seconda 
settimana consecutiva; inol
tre é stato sequestrato « Her-
mano Lobo»: «Guardiana» 
uscirà solo domani perché è 
stato necessario sostituire l'e
ditoriale censurato: lo stesso 
è accaduto a « Cambio 16 », 11 
settimanale ripetutamente at
taccato nel giorni scorsi dal 
monarchico « ABC » e dal fa
langista « Arriba ». 

Kìno Marzullo 

Conferenza-stampa 
di Italia-Spagna 
Il comitato Italia-Spagna 

terrà stamane alle 11,30 nel
la sala della stampa roma
na (piazza San Lorenzo in 
Lucina 29) una conferenza 
stampa per illustrare la piat
taforma di intesa politica e 
programmatica dei partiti e 
delle organizzazioni promoto- ' 
ri del comitato stesso. 

La conferenza sarà intro
dotta da Pietro Nennl; vi 
parteciperanno anche i'on, 
Carlo Fracanzani della DC e 
Aldo Bonacclnl della federa
zione CGIL-CISL-UIL. 

Si celebra oggi a Mosca 
il 58' della Rivoluzione 
Discorso celebrativo di Pelsce — Sottolineato il valore storico della conferenza eu
ropea di Helsinki — Le Duan presenzierà oggi alla sfilata nella capitale sovietica 

Il CC del PCF approva 
le tesi per il congresso 

PARIGI. 6 
(a.p.) — Il Comitato Cen

trale del PCF, a conclusione 
di due giorni di lavori dedi
cati all'esame del « progetto 
di documento preparatorio al 
XXII Congresso», ha appro
vato il documento stesso che 
sarà reso pubblico tra una 
settimana per diventare 11 
centro del dibattito precon
gressuale. 

Si ricorderà a questo pro
posito che 11 XXI Congresso 
straordinario, tenutosi un an
no fa a Vitry, aveva voluto 
richiamare l'attenzione dei 
militanti sulla specificità del
l'azione del PCF, del suo « ca
rattere rivoluzionarlo » In 
rapporto ad una tendenza a 
confondere questa azione in 

Suella più generale condotta 
a tutta la sinistra durante 

la battaglia elettorale del '73 
e la campagna per l'elezione 
presidenziale del 1974. Da 
questa posizione di rettifica 
era anche scaturita la pole
mica col Partito socialista 
«per elevare la qualità dell'u
nione» e per sollecitare dal 
PS un Impegno più rigoroso 
nella difesa del programma 
comune poiché sembrava al 

PCF che i socialisti si dimo
strassero talvolta non insen
sibili al canto delle «sirene 
glscardlane ». 

Passate le grandi scaden
ze elettorali (le prime ele
zioni importanti, quelle mu
nicipali, avranno luogo nel 
1977 e quelle legislative sol
tanto nel 1978), aggravandosi 
la crisi in tutti 1 suol aspet
ti (inflazione, disoccupazione, 
recessione) quali saranno gli 
orientamenti e la strategia 
che il PCF adotterà col XXII 
congresso fissato dal 4 al-
l'8 febbraio del prossimo an
no a Saint Ouen? 

Per rispondere a questa 
domanda bisogna attendere, 
naturalmente, la pubblicazio
ne del documento preparato
rio, cioè delle tesi precon
gressuali. Roland Leroy, mem
bro dell'Ufficio politico, ha 
tuttavia anticipato, a propo
sito delle prospettive con
gressuali che «1 comunisti, 
sollecitati da ogni parte a 
modificare la loro strategia, 
traggono al contrario dalla 
situazione attuale la confer
ma della sua giustezza e un 
incoraggiamento a svilup
parla ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6 

Domani mattina, nel tradi
zionale scenario della Piazza 
Rossa addobbata per le gran
di occasioni con bandiere ed 
emblemi delle Repubbliche 
sovietiche, si svolgerà la pa
rata militare in onore del 58. 
anniversario delia Rivoluzione 
di Ottobre. Sulla balconata 
del Mausoleo di Lenin, accan
to a Breznev, Podgorni, Kos-
slghln e tutti gli altri mem
bri dell'Ufficio politico, si tro
verà anche il compagno Le 
Duan. segretario del Partito 
del lavoro del Vietnam. La 
sua presenza nella tribuna 
del Mausoleo starà a dimo
strare ancora una volta 1 
grandi e profondi legami sta
bilitisi tra l'URSS e il Viet
nam nei lunghi anni di guer
ra che 11 popolo vietnamita 
ha condotto contro gli invaso
ri americani. Legami che so
no stati ribaditi nel corso del 
recenti colloqui tra Breznev 
e Le Duan. Al termine di 
questi colloqui, come è noto, 
è stata emessa una dichiara
zione di grande importanza 
nella quale, tra l'altro, è sta
to reso noto che l'URSS con
tribuirà con mezzi tecnici ed 
economici, alla ricostruzione 
dell'economia vietnamita. Ed 
è stato appunto alla vittoria 
del Vietnam e all'importanza 
della visita che Le Duan sta 
compiendo nell'URSS che ha 
fatto ampio riferimento sta-

Borda ber ry intensifica la repressione 

Ondata d'arresti in Uruguay 
MONTEVIDEO. 6 

Una ondata di arresti, ac
compagnata dalla uccisione 
sotto le torture di alcuni de
gli arrestati, si è abbattuta 
sull'Uruguay. Ad una prima 
ondata di arresti attuati tra 
1 mesi di luglio e agosto ne 
è seguita un'altra tra la fine 
di ottobre ed 1 primi giorni 
di novembre, che ha preso 
di mira particolarmente gli 
ambienti sindacali e democra
tici della capitale. La polizia 
del dittatore Bordaberry ha 
arrestato nel giorni scorsi, fra 
«li altri, I dirigenti sindaca
li Alberto Altesor e Vladimir 
Turianskl. che si teme siano 
in questo momento sottoposti 
a selvagge torture. Le orga
nizzazioni sindacali e politi
che, compreso il Partito co
munista uruguayano, rivolgo
no un pressante appello alla 
opinione pubblica mondiale, 
perché essi siano sottratti al
la morte. Fra gli arrestati 
vi sono anche Umberto Ro-
driguez, dirigente del sindaca
to portuali, U giornalista Ur-
ruzola, già capo della sezio

ne politica estera del gior
nale El Pop/alar, quattro diri
genti del sindacato del lavora
tori della lana, otto del sinda
cato dei lavoratori della car
ne, professori, impiegati di 
banca, dirigenti della società 
degli architetti. 

L'allarme per la sorte di 
questi arrestati, e In parti
colare di Altesor e Turianskl 
è acutizzato dalla morte av
venuta In carcere nei mesi 
scorsi di numerosi arrestati. 
Fra questi 11 dottor Gurucha-
ca colpito da empilegia, e 
Alvaro Balbin. 

Il fatto che Alvaro Balbin 
sia stato assassinato in car
cere perchè accusato di ave
re svolto attività sindacale è 
venuto alla luce In seguito al
la lettera che suo padre Sei-
mar, uno del più noti e sti
mati rappresentanti del mon
do accademico uruguayano. 
ha indirizzato al Presidente 
Bordaberry. Selmar Balbin 
scrive nella sua lettera che 
il figlio Alvaro venne arre
stato il 29 luglio. Il 31 lu
glio funzionari governativi co

municavano alla famiglia che 
era morto all'una di notte 
« in seguito ad un attacco di 
asma provocato da raffred
damento ». Suo figlio, sotto
linea il padre nella sua lette
ra, era un giovane di 31 an
ni, robusto, ben nutrito, che 
non aveva mal sofferto di 
asma In vita sua e che, al 
momento dell'arresto, era ve
stito in modo adeguato al ri
gori della stagione. Ma quan
do i vestiti vennero restituiti 
alla famiglia essi risultavano 
infangati, mentre la salma 
che i familiari poterono ve
dere aveva la testa fasciata. 

Non risulta che, fino ad og
gi, Bordaberry abbia risposto 
a questa drammatica lettera. 
La pressione si è Invece, co
me si è visto, intensificata. 
Oggi stesso è stato annuncia
to l'arresto di Juan Raul Pe
reira, figlio di Nilson Ferrei-
ra Aldunate, segretario del 
partito Naclonal bianco, e di 
Juan Carlos Paysse, un avvo
cato già segretario di Ferrei-
ra Aldenate al tempo In cui 
questi era senatore. 

sera il compagno Arvld Pel
sce. membro dell'Ufficio poli
tico e presidente del Comita
to di controllo del CC de! 
PCUS. che na svolto un'am
pia relazione alla riunione so
lenne che si è svolta, al pa
lazzo del Congressi del Crem
lino. In onore del 58. della 
rivoluzione. 

Rivolgendosi al pubblico 
convenuto nella grande sala 
— c'erano I delegati delle 
fabbriche, delle aziende, degli 
istituti, dei colcos e del sov-
cos, rappresentanti delle va
rie armi, diplomatici, ospiti 
stranieri, giornalisti — Pelsce 
si è soffermato in particolare 
sui temi della politica inter
nazionale rilevando che l'an
no che sta per concludersi e 
stato caratterizzato da «un 
avvenimento di portata stori
ca: la conferenza per la si
curezza europea». Ora — ha 
detto Pelsce — è necessario 
tradurre « in pratica » 1 risul
tati ottenuti a Helsinki per 
far compiere passi in avanti 
al processo di distensione po
litica e militare. E' necessa
rio pertanto giungere all'ar
resto della corsa agli arma
menti per realizzare del pro
gressi sostanziali in tema di 
disarmo. In tal senso l'URSS 
— ha proseguito Pelsce --
svolge tutta la sua attività 
e si batte con tutte le sue 
forze nell'arena intemaziona
le, politica e diplomatica. Lo 
esponente del PCUS ha poi 
sottolineato il valore del cli
ma nuovo che si è Instaura
to con gli USA e con altri 
paesi del mondo occidentale. 
Ha citato come esempio dì 
buona collaborazione 1 rap
porti con Francia, Inghilter
ra. RFT, Italia e Giappone. 
Ma non ha mancato di fare 
rilevare che gli avversari del
la distensione sono ancora at
tivi : « Nei paesi capitalisti vi 
sono ambienti politici ohe 
rappresentano gli Interessi dei 
grandi complessi dell'indu
stria militare: sono questi 
ambienti che si oppongono al
la distensione». 

Riferendosi alla Cina. Pel
sce ha detto che « la direzio
ne maoista moltiplica gli 
ostacoli sulla via della pace, 
del progresso sociale, del
la distensione » e ha poi pre
cisato (mentre l'ambasciato
re della RPC e il suo inter
prete abbandonavano la sala) 
che « l'antlsovietismo è la ba
se della politica di Pechino ». 
Ma -- ha aggiunto — Pe
chino « non è più in grado di 
Influire sul corso dell'evolu
zione mondiale ». 

Ha quindi ribadito — rifa
cendosi anche a precedenti 
posizioni — che l'URSS vuole 
normalizzare 1 rapporti con la 
Cina, ma che sarà nello stes
so tempo pronta « a rispon
dere energicamente a tutti gli 
attacchi condotti agli interes
si della nostra patria e del 
suol amici ». 

e. b. 
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